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Mercoledì 15 aprile 2009. — Presidenza
del presidente Sergio ZAVOLI.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

L’ufficio di presidenza, integrato dai
rappresentanti dei gruppi parlamentari,
riunito dalle ore 14,45 alle ore 17, ha
approvato la seguente delibera:

Disposizioni in materia di comunicazione politica,

messaggi autogestiti e informazione della concessio-

naria pubblica nonché tribune elettorali per l’ele-

zione dei membri del Parlamento Europeo spettanti

all’Italia prevista per i giorni 6 e 7 giugno 2009.

(Testo approvato dall’Ufficio di Presidenza
integrato dai rappresentanti dei gruppi par-
lamentari nella seduta del 15 aprile 2009).

La Commissione parlamentare per l’in-
dirizzo generale e la vigilanza dei servizi
radiotelevisivi:

premesso

che con Decreto del Presidente
della Repubblica del 1o aprile 2009, pub-
blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 78 del 3
aprile 2009, sono stati indetti per i giorni

6 e 7 giugno 2009 i comizi elettorali per
l’elezione dei membri del Parlamento Eu-
ropeo spettanti all’Italia;

visto

a) quanto alla potestà di rivolgere
indirizzi generali alla RAI e di disciplinare
direttamente le « Tribune », gli articoli 1 e
4 della legge 14 aprile 1975, n. 103;

b) quanto alla potestà di dettare
prescrizioni atte a garantire l’accesso alla
programmazione radiotelevisiva, in condi-
zioni di parità, nei confronti dei candidati,
e di disciplinare direttamente le rubriche
di informazione elettorale, l’articolo 1,
comma 1, della legge 10 dicembre 1993,
n. 515, e gli articoli 1, 2, 4, 5, 8 e 9 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28, che indivi-
duano le potestà della Commissione in
materia di par condicio nella programma-
zione radiotelevisiva, con specifico riferi-
mento ai periodi elettorali;

c) quanto alla tutela del pluralismo,
dell’imparzialità, dell’indipendenza, del-
l’obiettività e della apertura alle diverse
forze politiche nel sistema radiotelevisivo,
nonché alla tutela delle pari opportunità
tra uomini e donne, l’articolo 3 del Testo
Unico della radiotelevisione, approvato
con decreto legislativo 31 luglio 2005,
n. 177, nonché gli atti di indirizzo appro-
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vati dalla Commissione, in particolare, il
13 febbraio e il 30 luglio 1997, nonché l’11
marzo 2003;

d) quanto alla disciplina dell’ele-
zione dei membri del Parlamento Europeo
spettanti all’Italia, la legge 24 gennaio
1979, n. 18, e successive modificazioni, in
ultimo la legge 20 febbraio 2009, n. 10;

e) la propria prassi pregressa e i
precedenti di proprie deliberazioni riferite
alla disciplina di analoghi periodi elettorali
(delibere del 19 gennaio 1994, del 27 aprile
1999 e del 7 aprile 2004), nonché l’espe-
rienza applicativa di tali disposizioni; con-
siderata altresì l’urgenza di provvedere e i
precedenti di definizione, nella sede del-
l’Ufficio di Presidenza integrato dai rap-
presentanti dei Gruppi, di provvedimenti
di disciplina di campagne elettorali;

consultata

l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni nella seduta della Commis-
sione dell’8 aprile 2009

dispone

nei confronti della RAI Radiotelevi-
sione italiana, società concessionaria del
servizio radiotelevisivo pubblico, come di
seguito:

ART. 1.

(Ambito di applicazione).

1. Le disposizioni del presente provve-
dimento si riferiscono alla campagna per
le elezioni dei membri del Parlamento
Europeo spettanti all’Italia previste per i
giorni 6 e 7 giugno 2009.

2. Le disposizioni del presente provvedi-
mento cessano di avere efficacia alla mez-
zanotte dell’ultimo giorno di votazione.

ART. 2.

(Tipologia della programmazione RAI in
periodo elettorale).

1. Nel periodo di vigenza della presente
delibera, la programmazione radiotelevi-

siva della RAI avente ad oggetto le tra-
smissioni di cui al presente provvedimento
ha luogo esclusivamente nelle forme e con
le modalità indicate di seguito:

a) la comunicazione politica, di cui
all’articolo 4, comma 1, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, può effettuarsi me-
diante forme di contraddittorio, interviste
e ogni altra forma che consenta il raf-
fronto in condizioni di parità tra differenti
posizioni politiche e tra candidati in com-
petizione. Essa si realizza mediante le
Tribune disposte dalla Commissione, di cui
all’articolo 9 del presente provvedimento,
nonché le interviste e le conferenze
stampa di cui agli articoli 10 e 11, e con
le eventuali ulteriori trasmissioni televisive
e radiofoniche autonomamente disposte
dalla RAI, ai sensi dell’articolo 3 del
presente provvedimento. Le trasmissioni
possono prevedere anche la partecipazione
di giornalisti e giornaliste che rivolgono
domande ai partecipanti;

b) i messaggi politici autogestiti, di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28, sono realizzati con le
modalità di cui all’articolo 4 del presente
provvedimento;

c) l’informazione è assicurata me-
diante i notiziari e gli altri programmi a
contenuto informativo, di cui all’articolo 5,
purché la loro responsabilità sia ricon-
dotta a quella di specifiche testate gior-
nalistiche registrate ai sensi di legge;

d) in tutte le altre trasmissioni della
programmazione nazionale o regionale
della RAI non è ammessa, ad alcun titolo,
la presenza di candidati o di esponenti
politici, e non possono essere trattati temi
di evidente rilevanza politica ed elettorale,
né che riguardino vicende o fatti personali
di personaggi politici.

ART. 3.

(Trasmissioni di comunicazione politica a
diffusione nazionale autonomamente dispo-

ste dalla RAI).

1. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento la RAI programma tra-

Mercoledì 15 aprile 2009 — 4 — Commissione bicamerale



smissioni di comunicazione politica a dif-
fusione nazionale.

2. Le trasmissioni di comunicazione
politica di cui al comma 1, nel periodo
compreso tra la data di pubblicazione del
presente provvedimento nella Gazzetta Uf-
ficiale e quella del termine di presenta-
zione delle candidature, garantiscono
spazi:

a) alle forze politiche che hanno
eletto con un proprio simbolo almeno due
rappresentanti italiani al Parlamento eu-
ropeo; nonché alle forze politiche cui
dichiari di appartenere almeno un rap-
presentante italiano al Parlamento Euro-
peo e che nell’ultimo quinquennio abbiano
partecipato con proprio simbolo a elezioni
per il rinnovo del Parlamento nazionale.
La dichiarazione di appartenenza da parte
dei rappresentanti italiani al Parlamento
Europeo deve essere trasmessa alla Com-
missione entro il quinto giorno successivo
alla pubblicazione del presente provvedi-
mento nella Gazzetta Ufficiale. I rappre-
sentanti italiani al Parlamento Europeo
non possono dichiarare l’appartenenza a
più di una forza politica;

b) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alla lettera a), che costitui-
scono gruppo in almeno un ramo del
Parlamento nazionale;

c) alle forze politiche, diverse da
quelle di cui alle lettere a) e b), che hanno
eletto, con un proprio simbolo, almeno un
rappresentante nel Parlamento nazionale
o che sono oggettivamente riferibili ad una
delle minoranze linguistiche indicate dal-
l’articolo 2 della legge 15 dicembre 1999,
n. 482;

d) al Gruppo Misto della Camera dei
deputati e al Gruppo Misto del Senato
della Repubblica, i cui Presidenti indivi-
duano d’intesa fra loro, secondo criteri che
contemperino le esigenze di rappresenta-
tività con quelle di pariteticità, le forze
politiche diverse da quelle di cui alle
lettere a), b) e c), che di volta in volta
rappresenteranno i due Gruppi.

3. Nel periodo compreso tra lo spirare
del termine per la presentazione delle
candidature e la mezzanotte del giorno
precedente la data delle elezioni, le tra-
smissioni di comunicazione politica di cui
al presente articolo garantiscono spazi alle
liste presentate con il medesimo simbolo
in tanti ambiti territoriali da interessare
almeno un quarto degli elettori. Le liste
riferite a minoranze linguistiche, ancorché
presenti in una sola circoscrizione, hanno
diritto a spazi nelle trasmissioni di comu-
nicazione politica irradiate esclusivamente
nelle regioni ove è presente la minoranza
linguistica stessa.

4. Nelle trasmissioni di cui al comma 2
i tempi sono ripartiti per il 70 per cento
in modo paritario e per il 30 per cento in
proporzione alla loro forza parlamentare
tra i soggetti di cui al comma 2, lettere a),
b), c) e d).

5. Nelle trasmissioni di cui al comma 3
il tempo disponibile è ripartito con criterio
paritario fra tutti i soggetti concorrenti.

6. In relazione al numero dei parteci-
panti e agli spazi disponibili, il principio
delle pari opportunità tra gli aventi diritto
può essere realizzato, oltre che nell’ambito
della medesima trasmissione, anche nel-
l’ambito di un ciclo di più trasmissioni,
purché ciascuna di queste abbia analoghe
opportunità di ascolto. In ogni caso la
ripartizione degli spazi nelle trasmissioni
di comunicazione politica nei confronti
degli aventi diritto deve essere effettuata
su base settimanale, garantendo l’applica-
zione dei principi di equità e di parità di
trattamento, e procedendo comunque en-
tro la settimana successiva alle compen-
sazioni che dovessero eccezionalmente
rendersi necessarie.

7. Le trasmissioni di cui al presente
articolo sono sospese dalla mezzanotte
dell’ultimo giorno precedente le votazioni.

8. La responsabilità delle trasmissioni
di cui al presente articolo deve essere
ricondotta a quella di specifiche testate
giornalistiche registrate ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 1, della legge 6 agosto
1990, n. 223.
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ART. 4.

(Messaggi autogestiti).

1. Dalla data di presentazione delle
candidature la RAI trasmette a diffusione
nazionale messaggi politici autogestiti di
cui all’articolo 4, comma 3, della legge 22
febbraio 2000, n. 28.

2. La RAI informa i soggetti di cui
all’articolo 3, comma 3, e – previa loro
specifica richiesta, entro i sette giorni
successivi allo scadere dell’ultimo termine
per la presentazione delle candidature –
ripartisce fra tali soggetti gli spazi per i
messaggi. La richiesta va inoltrata a RAI
Parlamento, Testata Servizi Parlamentari,
Largo Willy De Luca 4, 00188 – Saxa
Rubra, Roma, oppure tramite fax al nu-
mero 06-33171123, ovvero tramite e-mail
all’indirizzo raiparlamentorai.it. Nella ri-
chiesta è indicata la durata di ciascuno dei
messaggi richiesti ed è specificato se e in
quale misura il richiedente intende avva-
lersi delle strutture tecniche della RAI,
ovvero fare ricorso a filmati e registrazioni
realizzati in proprio, purché con tecniche
e standard equivalenti a quelli abituali
della RAI (Betacam, DV, miniDV, DVD). I
messaggi prodotti con il contributo tecnico
della RAI potranno essere realizzati uni-
camente negli appositi studi televisivi e
radiofonici predisposti dalla RAI nella sua
sede di Roma.

3. Entro il quinto giorno dalla data di
approvazione della presente delibera, la
RAI comunica all’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni e alla Commissione il
numero giornaliero dei contenitori desti-
nati ai messaggi autogestiti di cui al
comma 1, nonché la loro collocazione nel
palinsesto, che deve tener conto della
necessità di coprire più di una fascia
oraria. La comunicazione della RAI è
valutata dalla Commissione con le moda-
lità di cui all’articolo 12 del presente
provvedimento, garantendo la collocazione
dei soggetti aventi diritto nelle stesse fasce
d’orario e sulla medesima rete. L’Ufficio di
Presidenza della Commissione, valutata la
congruità della ripartizione degli spazi, ne
autorizza la messa in onda.

4. Entro il giorno successivo al termine
di cui al comma 2 la RAI provvede a
ripartire le richieste pervenute nei conte-
nitori.

5. Per quanto non è espressamente
previsto dal presente articolo si applicano
le disposizioni di cui all’articolo 4 della
legge 22 febbraio 2000, n. 28.

ART. 5.

(Informazione).

1. Sono programmi di informazione i
telegiornali, i giornali radio, i notiziari e
ogni altro programma di contenuto infor-
mativo, a rilevante presentazione giorna-
listica, caratterizzato dalla correlazione ai
temi dell’attualità e della cronaca.

2. Nel periodo di vigenza del presente
provvedimento, i notiziari diffusi dalla RAI
e tutti gli altri programmi a contenuto
informativo o di approfondimento si con-
formano con particolare rigore ai criteri di
tutela del pluralismo, dell’imparzialità,
dell’indipendenza, della completezza, del-
l’obiettività e di parità di trattamento fra
le diverse forze politiche.

3. I direttori responsabili dei pro-
grammi di cui al presente articolo, nonché
i loro conduttori e registi, osservano in
maniera rigorosa ogni cautela volta a dare
attuazione al precedente comma 2, consi-
derando non solo le presenze e le posi-
zioni di candidati ed esponenti politici, ma
anche le posizioni di contenuto politico
espresse da soggetti e da persone non
direttamente partecipanti alla competi-
zione elettorale. Inoltre essi curano che gli
utenti non siano oggettivamente nella con-
dizione di poter attribuire, in base alla
conduzione del programma, specifici
orientamenti politici ai conduttori o alla
testata e che, nei notiziari propriamente
detti, non si determini un uso ingiustifi-
cato di riprese con presenza diretta di
membri del Governo o di esponenti poli-
tici.

4. Nel periodo disciplinato dal presente
provvedimento i programmi di approfon-
dimento informativo, qualora in essi as-
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suma carattere rilevante l’esposizione di
opinioni e di valutazioni politico-elettorali,
sono tenuti a garantire la più ampia ed
equilibrata presenza e possibilità di
espressione ai diversi soggetti politici.

5. Il rispetto delle condizioni di cui ai
commi 2, 3 e 4 del presente articolo, e il
ripristino di eventuali squilibri accertati, è
assicurato d’ufficio dall’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni secondo
quanto previsto dalle norme vigenti.

ART. 6.

(Programmi dell’Accesso).

1. La programmazione nazionale e re-
gionale dell’accesso è sospesa a partire dal
termine per la presentazione delle candi-
dature per le elezioni dei membri del
Parlamento Europeo spettanti all’Italia del
6 e 7 giugno.

ART. 7.

(Trasmissioni per i non udenti).

1. Nel periodo successivo alla presen-
tazione delle liste la RAI cura la pubbli-
cazione di pagine di televideo recanti l’il-
lustrazione dei programmi delle liste e
delle loro principali iniziative nel corso
della campagna elettorale.

2. I messaggi autogestiti di cui all’arti-
colo 4 possono essere organizzati, su ri-
chiesta della forza politica interessata, con
modalità che ne consentano la compren-
sione anche da parte dei non udenti.

ART. 8.

(Illustrazione delle modalità di voto e di
presentazione delle liste).

1. Almeno dal quinto giorno successivo
all’approvazione del presente provvedi-
mento, la RAI predispone e trasmette, con
diffusione nazionale, una scheda televisiva
e una radiofonica che illustrano gli adem-

pimenti previsti per la presentazione delle
candidature e la sottoscrizione delle liste.

2. Nei trenta giorni precedenti il voto la
RAI predispone e trasmette altresì, in rete
nazionale, una scheda televisiva e una
radiofonica che illustrano le principali
caratteristiche delle elezioni del Parla-
mento Europeo del 6 e 7 giugno 2009, con
particolare riferimento al sistema eletto-
rale e alle modalità di espressione del
voto, ivi comprese le speciali modalità di
voto previste per gli elettori diversamente
abili e per quelli intrasportabili.

3. Le schede o i programmi di cui al
presente articolo saranno trasmessi anche
immediatamente prima o dopo i principali
notiziari e Tribune, prevedendo la tradu-
zione nella lingua dei segni, che le renda
fruibili alle persone non udenti.

4. Le schede o i programmi di cui al
comma 1 devono inoltre specificamente
informare sulle modalità di voto all’estero
dei cittadini italiani residenti in altri Paesi
dell’Unione Europea, e su quelle di espres-
sione del voto in Italia dei cittadini co-
munitari non italiani che vi risiedano.

ART. 9.

(Tribune elettorali).

1. Per l’elezione dei rappresentanti ita-
liani al Parlamento Europeo la RAI orga-
nizza e trasmette sulle reti nazionali, in
orari di buon ascolto, preferibilmente
prima o dopo i principali telegiornali,
comunque evitando la coincidenza con
altri programmi a contenuto informativo,
Tribune politiche-elettorali, televisive e ra-
diofoniche, ciascuna di durata non supe-
riore ai quarantacinque minuti, organiz-
zata con la formula del confronto tra un
numero di partecipanti compreso fra tre e
sei, e di norma, se possibile, fra quattro
partecipanti, curando comunque di assi-
curare un rapporto equilibrato fra i rap-
presentanti di coalizioni diverse e racco-
mandando l’attenzione all’equilibrio di ge-
nere tra le presenze.

2. Alle Tribune di cui al presente ar-
ticolo, trasmesse anteriormente allo spi-
rare del termine per la presentazione delle
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candidature, prende parte un rappresen-
tante per ciascuno dei soggetti politici
individuati all’articolo 3, comma 2. Alle
Tribune trasmesse successivamente allo
spirare del termine per la presentazione
delle candidature, prende parte un rap-
presentante per ciascuno dei soggetti po-
litici individuati all’articolo 3, comma 3.

3. Le Tribune sono registrate e tra-
smesse dalla sede di Roma della RAI.

4. La ripartizione degli aventi diritto
nelle varie trasmissioni, ove necessaria, ha
luogo mediante sorteggio, per il quale la
RAI può proporre alla Commissione cri-
teri di ponderazione.

5. L’organizzazione e la conduzione
delle trasmissioni radiofoniche, tenendo
conto della specificità del mezzo, deve
tuttavia conformarsi quanto più possibile
alle trasmissioni televisive. L’orario delle
trasmissioni è determinato in modo da
garantire in linea di principio la medesima
percentuale di ascolto delle corrispondenti
televisive.

6. Tutte le Tribune sono trasmesse di
regola in diretta, salvo diverso accordo tra
tutti i partecipanti; se sono registrate, la
registrazione è effettuata nelle ventiquat-
tr’ore precedenti la messa in onda ed
avviene contestualmente per tutti i soggetti
che prendono parte alla trasmissione.
Qualora le Tribune non siano riprese in
diretta, il conduttore ha l’obbligo, all’inizio
della trasmissione, di dichiarare che si
tratta di una registrazione.

7. L’eventuale assenza o rinuncia di un
soggetto politico avente diritto a parteci-
pare alle Tribune non pregiudica la facoltà
degli altri di intervenirvi, anche nella
stessa trasmissione, ma non determina un
aumento del tempo ad essi spettante. In
tali casi, nel corso della trasmissione è
fatta esplicita menzione delle predette as-
senze o rinunce.

8. La ripresa o la registrazione delle
Tribune da sedi diverse da quelle indicate
nel presente provvedimento è possibile con
il consenso di tutti gli aventi diritto e della
RAI.

9. Le ulteriori modalità di svolgimento
delle Tribune sono delegate alla Direzione
di RAI Parlamento, che riferisce alla Com-

missione tutte le volte che lo ritiene ne-
cessario o che ne viene fatta richiesta. Si
applicano in proposito le disposizioni del-
l’articolo 12. Le modalità di svolgimento e
i calendari saranno comunicati anticipa-
tamente alla Commissione.

ART. 10.

(Interviste dei rappresentanti
nazionali di lista).

1. La RAI predispone e trasmette, negli
ultimi dieci giorni precedenti il voto, in
aggiunta alle Tribune di cui all’articolo 9,
un’intervista per ciascuna delle liste di cui
all’articolo 3, comma 3.

2. A ciascuna intervista, condotta da un
giornalista RAI, prende parte il rappre-
sentante nazionale della lista, il quale può
delegare altre persone anche non candi-
date.

3. Ciascuna intervista viene diffusa an-
che sottotitolata e tradotta nella lingua dei
segni; essa ha la durata di venti minuti ed
è trasmessa tra le ore 22 e le ore 23.30.
Qualora nella stessa serata sia trasmessa
più di una intervista, le trasmissioni de-
vono essere consecutive.

4. L’ordine di trasmissione delle inter-
viste è determinato secondo il numero dei
rappresentanti di ciascun soggetto politico
nel Parlamento nazionale uscente, in or-
dine crescente. Sono trasmesse per prime
le conferenze dei soggetti attualmente non
rappresentati. Nei casi in cui non sia
possibile applicare tali criteri si procede
mediante sorteggio.

5. Le interviste sono trasmesse di regola
in diretta, salvo diverso accordo tra il
giornalista e l’intervistato; se sono regi-
strate, la registrazione è effettuata nelle
ventiquattr’ore precedenti la messa in
onda, ed avviene contestualmente per tutti
i soggetti che prendono parte alla trasmis-
sione. Qualora le tribune non siano riprese
in diretta, il conduttore ha l’obbligo, al-
l’inizio della trasmissione, di dichiarare
che si tratta di una registrazione.
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ART. 11.

(Conferenze stampa dei rappresentanti na-
zionali di lista).

1. In aggiunta alle trasmissioni di cui
agli articoli 9 e 10, la RAI predispone e
trasmette, nelle ultime due settimane pre-
cedenti il voto, una serie di conferenze-
stampa riservate ai rappresentanti nazio-
nali di lista dei soggetti politici di cui
all’articolo 3, comma 3.

2. Ciascuna conferenza stampa ha la
durata di quarantacinque minuti ed è
trasmessa tra le ore 21 e le ore 22,30,
possibilmente in date diverse da quelle
delle interviste di cui all’articolo 10 e
comunque in orari non coincidenti. A
ciascuna di esse prende parte un numero
uguale di giornalisti, entro il massimo di
tre. La Direzione di RAI Parlamento in-
dividua un elenco di giornalisti non di-
pendenti dalla concessionaria in rappre-
sentanza di differenti testate giornalistiche
e delle diverse sensibilità sociali, culturali
e politiche oltre che scelti in modo da
assicurare l’effettività del contraddittorio
nella trasmissione e il pluralismo nell’am-
bito del ciclo. La partecipazione è da
intendersi a titolo non oneroso per la
concessionaria.

3. La conferenza stampa è moderata da
un giornalista o da una giornalista della
RAI: essa è organizzata e si svolge in modo
tale da garantire il rispetto di principi di
equilibrio, correttezza e parità di condi-
zioni nei confronti dei soggetti intervistati.
I giornalisti pongono domande della du-
rata non superiore a 30 secondi.

4. Le conferenze stampa sono trasmesse
in diretta. Si applicano peraltro le disposi-
zioni di cui all’articolo 3, commi 5, 6 e 7, e
di cui all’articolo 9, commi 4, 5, 7 e 9.

ART. 12.

(Comunicazioni e consultazione della Com-
missione).

1. I calendari delle trasmissioni, che
terranno tecnicamente conto della neces-

sità di informare i cittadini residenti nei
Paesi membri dell’Unione Europea, l’esito
dei sorteggi e gli eventuali criteri di pon-
derazione, qualora non sia diversamente
previsto nel presente provvedimento, sono
preventivamente trasmessi alla Commis-
sione.

2. Entro cinque giorni dalla pubblica-
zione del presente provvedimento sulla
Gazzetta Ufficiale la RAI comunica all’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni
e alla Commissione il calendario di mas-
sima delle trasmissioni di cui al comma 1
dell’articolo 1 e al comma 4 dell’articolo 5
pianificate fino alla data del voto oltre che,
il venerdì precedente la messa in onda, il
calendario settimanale delle trasmissioni
programmate.

3. Entro le ore 12 di ogni venerdì sino
al termine della competizione elettorale
la RAI comunica alla Commissione e
all’Autorità per le garanzie nelle comu-
nicazioni, su supporto informatico, il ca-
lendario settimanale delle trasmissioni ef-
fettuate, indicando i temi trattati, i sog-
getti politici invitati, la ripartizione dei
tempi garantiti a ciascuna forza politica
nei programmi di informazione di cui
all’articolo 5.

4. Il Presidente della Commissione, sen-
tito l’Ufficio di Presidenza, tiene i contatti
con la RAI che si rendono necessari per
l’attuazione della presente delibera, in
particolare valutando gli atti di cui al
comma 1 e definendo le questioni speci-
ficamente menzionate dal presente prov-
vedimento, nonché le ulteriori questioni
controverse che non ritenga di rimettere
alla Commissione.

ART. 13.

(Responsabilità del Consiglio d’amministra-
zione e del Direttore generale).

1. Il Consiglio d’amministrazione e il
Direttore generale della RAI sono impe-
gnati, nell’ambito delle rispettive compe-
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tenze, ad assicurare l’osservanza delle in-
dicazioni e dei criteri contenuti nel
presente documento, riferendone tempe-
stivamente alla Commissione. Per le Tri-
bune essi potranno essere sostituiti dal
Direttore competente.

2. La violazione della presente disci-
plina costituisce inosservanza agli indirizzi

della Commissione di vigilanza ai sensi
dell’articolo 1, comma 6, lettera c), n. 10,
della legge 31 luglio 1997, n. 249.

La presente delibera entra in vigore il
giorno successivo alla sua pubblicazione
nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica
italiana.
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